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del CITTADINO ITALIANO via delle 
Posta 16, Udine. 

Un altro attaceo contro Makalò 
( Ufficiale) 

Baratieri telegrafa da ‘Adigrat ‘12 corr.: 
«Altro informatore, partito ‘ieri mattina 

12 da Makalè, riferisce che sabato 11 alle 
8 l’intero corpo scioano attaccò il forte, ma 

venne respinto con. gravi perdite. Lo stesso 
informatore fu obbligato a trasportare i 
morti scioani. Pel 12 eorr. non eva prepa- 
rato: alcun ‘attacco, probabilmente . perchè 
gli scioani erano presccupati delle perdite 
subite e dalla resistenza del forte. Lia fonte, 
che era venuta ‘sotto il'dominio del fuoco 
nemico, venne ripresa la. sera di venerdì 
dal presidio del forte, che: la mantenne 
tutta la notte, rifornondone la riserva; ma 
al mattino dell’'attaèco. dovette abbando- 
narla. 

Si sarebbero verificati casi di dissenteria 
fra gli assédianti, specialmente nei galla. 

Un gruppo di 150 cavalieri nemici \an- 
dati venerdì & razziarè nel Samrè furono 
disarmati e spogliati dagli abitanti ‘del 
paese, Le notizie delie gravi perdite ‘degli 
scioani e il principio dello sviluppo di 
miasmi a causa dei cadaveri insepplti sono 
pure confermate da un altro informatore: » 

Un telegramma di Mercatelli 

Roma 13 —‘Mercatelli. manda ‘un tele- 
gramma da Adigrat-Massaua in data del 13 
alla Tribuna: 

Dopo ‘aver ripetuto presso a poco ciò che 
dice il comunicato della ‘Stefani aggiunge 
che Feltner richiesto di andare nel campo 
scioano SI recò con un salvacondotto di 
Maconnen assiome a Cagnasmue Voschen ; 
una sua lettera, scritta in francese, giunta 
la sera del 10 dice che non'potrà tornare. 
prima del 15. Forse è in‘aspettazione di 

qualche consiglio dei.ras, dea Le 

Ieri sono arrivati il nono, oggi il settimo 
battaglione fanteria. leri tutte le ‘truppe 
indigene si spostarono ad Adaga Hamus. 
Il settimo e l'ottavo battaglione colle bande 
occupano Mai-Magdevi. Queste truppe sono 
sotto il comando del colonnello brigadiere 
Albertone. 

il colonnello. Albertone 
L’Esercito afferma che Albertone è inca- 

ricato di una ricognizione offensiva, soltanto 
per molestare il nemico, liberare: Galliano 
e ripiegare secolui. Se si voleva che s' im- 
pegnasse col nemico, gli sarebbe stato. affi- 
dato un maggior numero di truppe. Ag- 
giunge: Crediamo che Albertone abbia 
l'ordine, dopo di aver conseguito lo scopo, 
di ripiegare, se è possibile, facendo saltare 
il forte di Macallè. Non può essere arri- 
vato a Macallè prima del 13; se non ha 
trovato il nemico, la sua azione nei dintorni 

di Macallè non può avere che una - brevis- 
sima durata, come carattere di ricognizione 
offensiva. L’avere notizie ‘anche. del solo 
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| contrabbandieri della monlagna 
1 constabili, tenendosi vicini gli uni agli 

altri, cominciarono a battere in ritirata, te- 
nendo sempre la faccia rivolta ai. loro av- 
versarii ; due soli avevano conservatole loro 
armi, i È 

Willy e i suoi figli stettero là allineati e 
fintanto che. i soldati furono 

scomparsi, 
Quando'non si vide più brillare. attra» 

verso la nebbia, l'acciaio dei fucili e delle 
sciabole; l’ affittaivolo disse: 

— Figli miei, noi ci troviamo in una 
bruttissima condizione, l'agente ritornerà 
presto con un rinforzo e noi saremo impri- 

gionati ; fuggiamo via subito, allontaniamoci 
per la campagna; camminando fino a sera 
noi arriveremo 8 Cork, là, saremo al sicuro 
dalle ricerche della forza pubbliva. 

, = Andate avanti coi ragazzi, disse Tomy, 
io vi seguirò. peg 

. — Perchè non vieni con noi, figlio mio? 
chiese Jonny. 

— He un certo affare; e poi il landlord 
non, avrà la nostra capanna; prìîma di par- 
tire, io vi appiccherò il fuoco. 

— Ci aveva . pensato anch'io soggiunse 
William, io resterò con te. 

suo arrivo prima della.sera.del 13 al 14, 
non ci pare possibile. 

va 
Riferendosi alla. notizia della. Stefani che 

gli scioani iniziarono delle trincee, l’ Esercito 
diee che .il fatto  persuade essere ormai 
perduta in essi la speranza d’ impadronirsi 
di'Macallè a. viva forza; ciò induce. per 
oraa ritenere che prima che un nuovo at+ 
tacco serio sì inizi, Albertone possa avero 
trovatoil-contatto col--forte; appena lo 
avrà trovato, ne farà saltare tutto Macailà, 
dopo che il presidio avrà ripiegato Così 
Macallà avrà reso il servigio di permettere 
a Baratieri di fare il suo concentramento 
ed avrà funzionato. come forte di'sbarra- 
mento sulla via di Adigrat. 

wa 

All’ultima ora l'Esercito riferisce la voce 
essere giunta al ministero della guerra la 
notizia che il colonnello brigadiere Alber- 
tone con la sua brigata è arrivato a. Ma- 
callò. 

Ada-Agamus 

La posizione di, Ada-Agamus è a 3250 
metri è fortissima esi. può considerare co- 
me un’opera avanzata di Adigrat. Poco 
dopo Ada-Agamus, la strada si biforca. 

Baratieri lavorerà per allargare la strada 
e per gettare qualche ponte per guarentire 
la ritirata. 

Intanto, malgrado gli attacchi contro Ma- 
kalè, la: processione dei messi di pace con- 
tinua. Ieri Baratieri ha! ricevato an nuovo 
messo scioano latore di lettere del Negus. 

Un telegramma dei Missionari 
L' Esercito riferisce che iermattina 13 è 

pervenuto a Propaganda Fide un telegram- 
ma ‘spedito dai missionari nel quale è ac- 

| ‘certata. l’'asanzata. dei. lervisci. 
Il: telegramma sarebbe ‘stato trasmesso al 

Vaticano: è per espresso ordine del:Pontefice 
comunicato al nostro governo. 

La. notizia concorderebbe con ‘altre pre- 
cedenti, circa il movimento dei  dervisci 
verso il Ghederef,..già noto. al. governo; e 
perciò la destinazione di alcuni battaglioni 
‘italiani, ‘ora inviaggio. per: Massaua, a. for- 
mare la riserva al frofite occidentale della 
colonia, 

Particolari sugli attacchi del 7 e déll"8 
Al Gorr. idella Sera telegrafano. da \Adi- 

grat, 11 (Massaua, 12): 
« Oltre le truppe ‘annanziate, giunse ‘una 

batteria da montagna, ‘capitano Mottino. 
Giunse pure ilcolonnello Albertone, che si 
recò subito ieri & visitare le posizioni avan- 
zate. 

° « Le truppe«indigene' eséguiscono oggi uno 
spostamento avanzante; ma è proibito! dare 
notizie dei movimenti. 

« Anche il giorno‘otto i nemici attacca- 
rono Macallè con due nostri cannoni presi 

ai dins PENSA E 

— F' inutile, uno solo ‘basta; dopo fug- 
girò anch'io e verrò a raggiungervi. 

Tutta la famiglia, raccolte in fretta. le 
poche. provvigioni che rimanevano in casa, 
partì senza indugio. per isfuggire alla. di- 
sgrazia che si era attirata: addosso con.una 
inutile resistenza. 

Tomy, sollevando larghe bracciate di pa- 
glia, ne dispose parecchi mucchi nell'interno 
della capanna ; ne collocò pure nel porcile, 
ove stavano.racchiusi il maiale e le oche. 
«Essinon avranno nulla, diceva;fra sè, nulla! 
Terminati i suoi preparativi, se ne stette 

ansiosamente in attesa. Passarono treore; 
le prime ombre della sera scendevano sulla 
campagna, la nebbia si era' dissipata al soffio 
di un crudo vento di settentrione. 

«Ora la mia famiglia è salva; sì, sono 
tranquillo ; signor agente, ora. faremo i conti 
insieme ! » 

Si sentì da lontano uno strepito d’armi. 
« Eccoli, disse Tomy, ah! essi sono in 

molti, facciamo un falò di gioia, Evviva 
Mylord!» 

Fgli gettò un fiammifero acceso sulla pa-. 
glia e camminando furtivamente: ‘nell’oscu- 
rità si mise sul sentiero seguito dalla sua 
famiglia. 

L'agente: vide le fiamme; il .tetto  bru- 
ciava con un sinistro scoppiettlo, i castagni 
e i pioppi che stavano'attorno alla-capanna 
prendevano: fuoco' e i ‘rami man’ mano ‘ar- 
dendo cadevano; gli animali si arrostivano 
nel porcile mandando urla disperate, 
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all’Amba Alagi e con altri loro a tiro ra- 

sapere però bene usarli a fuoco continuo'a 
distanza. 

«Tutta la giornata e nella notte conti- 
nuarono le fucilate. Una piccola opera 
avanzata per guardia, minata dai nostri, 
saltò in aria con venticiaque scioani. 1 no- 
stri informatori dicono che molti sarebbero 
i nemici’ feriti, ma non molti‘i morti. 

< Si aggiutige che Menelik, per animare 
i suoi, voleva piantare la sua tenda in'vista 
del forte; ma, accortosi del pericolo,:cambiò 
idea. La regina Taitù lo segue. 

« Dicesi che all’attacco del sette sarebbe 
morto Mangascià Atichim; si attende la 
conferma. 

. Intervista con un generale 
Il corrispondente romano del Don Marsio 

manda le seguenti conclusioni di una inter- 
vista, avuta con nn distinto ufficiale supe- 
riore, che ebbe il comando di una delle più 
notevoli e discusse svedizioni d’ Africa. 

Il corrispondente premette che le opinioni 
deli’ egregio ‘ufficiale non debbono interpre- 
tarsi come divise nelle alte sfere militari. 

Riferendosi alle notizie date dal Don 
Marzio e da noi riprodette — il generale 
intervistato disse che sarebbe seducentissima 
l'occupazione dell’ Harrar, ma il realizzarla 
ora coll’ avanzarsi di Menelik sarebbe . pe- 
ricoloso, mancando di forze imponenti. 

Si sbaglierebbe fatalmente chi divide le 
nostre forze, creando due centri di opera- 
zioni indipendenti. 

Per le condizioni determinate dall'attacco 
di Makalè, il Governo dovrebbe limitarsi a 
rinforzare 1’ esercito operante. 

Le nuove milizie dovrebbero sbarcare a 
Massaua per permettere a Baratieri di ri- 
chiamare ad Adigrat i presidi di' Ghinda, 
Saati, Asmara ed altri posti. 

Visto che gli scioani per venire da' Amba 
Alsgi a Makalè impiegarono circa un mese, 
è evidente che perderanno dieci giorni a 
giungere ad: Adigrat, adche perchè ‘allar- 
gando la loro ‘sfera d’azione; si ‘indebo- 
liscono. 

Dovrebbe profittarsi di questo tempo: per 
l'invio di nuove forze. 

E passando # parlare degli attuali. fatti 
d’ armi, l’ intervistato disse‘ doversi ritenere 
che Makalè sia circondata:e che sia:impos- 
sibile salvarne il presidio (?!) presto o tardi 
la guarnigione di Makalè dovrà essere. sa- 
grificata. 

Galliano fece saltare la ‘mina. sotto il 
BicckHouse per arrestare l’ invasione;dopo 
ritirò la gran guardia, ma i pezzi che for- 
niscono Makalè a duecento: metri sono: già 
nelle mani: del nemico. 

, Galliano potrà respingere dieci » volte 
l'assalto, ma Baratieri‘è impossibilitato a 
soccorrerlo (Il) 

Arimondi commise un’errore conservando 
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— Ah, bricconi! gridò l'agente, essi 
hanno incendiata la casa. 
— Hanno. appicesto il fuoco, diceva il 

capo dei constabili, aoi arresteremo l’autore 
del misfatto. lo scommetto che è stato quel 
birbonaccio di Tomy Podgey! Voglio acco- 
modarlo io a dovere, 

— Impiecarlo subito, aggiunse l'agente. 
—— Questo è affara che spetta alla giu- 

stizia, io non farò di più del mio dovere. 
Tomy Podgey mi pagherà le percosse che 
mi ha date poco fa. Disarmare il capo dei 
constabili, sacripanta ! questo non si ‘è mai 
visto | 

— Giammai ! ripeterono in coro i suoi su- 
baltètni, 

— Per mille bombe! questo' delitto dave 
essere punito severa nente | 

— Ebbene! che cosa vogliamo fare! disse 
l’agento. 

— Col vostro permesso, riprese il capo, 
noi andremo in traccia dell’ ineendiario. 
__— Prendete adunque la metà della scorta, 
io ritornerò al castello col resto dei soldati. 
Ma il furbo è lesto, e voi sarete bravo se 
lo potrete agguantare. |» ©» 

— Faremo tutto il possibile, signor agente. 
I constabili girarono attorno alla capanna 

e BEST) la strada seguita da Tomy. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

uel posto avanzato. Dio non voglia. che 

aratieri, per riparare, esca da sAdigrat. 

Una battaglia iù campo.aperto gli sarebbe 

;a Alag , fatale. 
pido, di cui dicesi ne abbano venti, senza Arimondi sbagliò per non sacrificare 150 

italiani che presidiano Makalè, — 5 

Baratieri sbasliò concentrandosi ad Adi- 

rat, che, per quanto fortificato, è girabile 

“ dal lato di Adua, a cui Menelik tiene mol- 

i 

vzione di Coletta, la quale 

tissimo. Era preferibile l’Asmara, perchè 

più sicura, perchè più vicina a Massaua e 

perchè allungandosi le linee di operazione 

si indeboliva il nemico. Sa 

L’Asmara risponde tanto ad un azione 

verso'‘occidente, quanto verso sud. Ciò no- 

nostante, nessuna ‘apprensione può aversi 

per Massaua. Essa è imprendibile così «per 

terra come per mare specialmente dacchè 

è protetta dalla flotta. N: 

L’ intervistato eoncluse dicendosi impres- 

sionato della notizia che duemila dervisci 

muoverebbero dal Ghedaref verso i nostri 

uomini. Mentre si combatte nel Tigrà una 

guerra guerreggiata, sarebbe prudente ab- 

bandonare Cassala. 

Un proclama di Makonnen 

In Russia sono informatissimi ‘di ciò che 

si fa in Africa, eccone prove: è 

Pochi giorni ta la Gassetta di Mosca 

scriveva che al campo scioato eranvi, oltre 

quelli presi ad Amba Alagi, parecchi ‘can- 

noni mandati da Menelik. — 
Lo stesso giornale aveva ‘in una: sua -n0- 

tizia detto che tutto era in ordine al campo 

abissino per respingere ed ‘attaccare gli 

italiani, e ciò si è pure avverato. ) 

Ora la stessa Gassetta ‘di Mosca contiene 

un proclama di ras Makonen, indirizzato 

agli abitanti del Tigrè. | 
Nel proclama è detto ch'egli fece il pos- 

sibile per trattare la pace, ri ugnandogli 

versare sangue cristiano, ma che alle sue 
proposte di pace fu risposto con dileggio. 

S'egli fosse il capo supremo dell’ esercito 

forse si tratterebbe ancora dall’attaccare 

gli italiani, tanto più ‘che fra essi conta 
qualche sincero amico ufficiale (1), ma egli 

‘è l'umile servo del negus Menelik, il quale 

li ordina di farla finita contro gli invasori 

el suo impero. 
Perciò Makonnen fa un nuovo caloroso 

appello a'tutti gli abitanti; quelli validi, 

anche senza bisogno di chifet, derono cor- 
rere alle armi sotto di lui o dei ras: suoi 
colleghi; quelli inabili, le ‘donne’ e i fan-. 

ciulli devono adoperarsi in ogni modo per 
rendere più dificile la vita ‘alrsoldato ita- 
liano. i rupia È 

Commina poi pene . gravissime agli abi- . 
tanti che si battessero agli ordini degli uf- 
ficiali italiani. i) 

Il forte di Adigrat 
Il tenente Paoletti, che ora trovasi a Ma- 

callè, ha così descritto il forte. di Adigrat. 
«Il forte di Adigrat, sito su di una delle 

colline dominanti la conca dello:stesso nome, 
è costruito tutto in. pietrame, . a secco per 
la maggior parte. 1 1 

egli; la sua casa. è. poco distante, e posso 
senza pericolo fare questa piccola fermata, 

l'oscurità mi protegge. » MR, 
Il giovine arrivò correndo presso l’abita- 

si trovava colla 

sorella; Mary proprio sull’ ingresso dell’aia. 

Le due ragazze ebbero un po'di paura 

vedendo un uomo correre loro incontro ad 

ora:sì tarda. È 
— Ahl'disse Coletta, sioto ‘voi. Tomyf 

Che cos e’ è di nuovo? E" successa qualche 

disgrazia a casa vostra? | "e 

— Sì, io sono proscritto, 10 fuggo ; 88 la 

polizia mi pigliasse, io sarei impiccato. 

-— Dio mio! che cosa avete fatto? — 

— Oggi harno tentato di espellercî, noi 

abbiamo respinti i constabili, e abbiamo 

loro dato una buona scarica di legnate, ah! 

proprio' di quelle a modo, ve: lo dico 10! 

A quest'ora la mia’ famiglia: è in luogo si- 

curo; io sono rimasto indietro ed ho messo 

‘ fuoco alla casa proprio nel momento in cui 

l’agente arrivava colla truppa. ‘La. nostra 

sventura non sarà di verun: profitto a qnel 

‘cane ‘del landlord.. A me non dispiace che 
una cosa, ed è di ‘aver lasciato il mio poney 

‘fra le mani'del'acollettore di. sua riverenza 

ostui era già assai lontano ‘e sarebbe 
certamente riuscito a mettersi in salvo senza 
una sua involontaria imprudenza. È 

«Io non voglio abbandonare il paese 
senza dare un-ultimo‘addio'a Coletta; disse 

e di non aver: potuto fracassare la: schiena . 
di quel vecchio antipatico. i 
— Tacete,:Tomy, disse la giovane, spa- 

ventata nel vederlo così. sovraeccitato. Me 
che cosa state a far qui? 

(oontinua). 
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Il pietrame fu ricavato quasi esclusiva- 
mente da un grandioso lavoro di mina, tan- 

tochè si può dire che dal giorno ventisei 

marzo fino ad oggi, si udì nella conca il 
continuo bombardamento delle mine. 

Ha un tracciato poligonale adattato in 
generale all'andamento delle roccie ed. al- 

l’azioni volute dal tiro «sulle nniche vie che 
conducono l’ una a Macallè, l’ altra per En- 
ticò ad Adua. 
Lo sviluppo totale del forte è di metri 

lineari 750, però ove si. tenga conto delle 

piazzole di artiglieria, dell’ ingresso princi- 
pale e delle due potenze esistenti, la linea 

di fuoco utile per fucileria si riduce a circa 

, 
é 

f 
é 

seirento metri, 

L'area della sezione media nella mura- 
tura è di mq. 4,50. 

L'altezza minima esterna del. muro è di 

m. 3.00 e la massima in parecchi punti su- 
ora l'altezza di 4,50. 
‘Il forte Sud è quasi per intero ‘costrutto 

sulla estremità di un taglio naturale a picco, 

il quale si eleva sulla srttostante valle al- 

l'altezza massima di metri 45. 
. Talchè si può ritenere che sul fronte prin- 

cipalo (assolutamente inaccessibile) pochis- 
gimi fucili bastano a difenderlo, per mezzo 
Ael fiancheggiamento fornito dalla, caponiera 

sita sull’estremità Sud dell’opera e dalle 
due tenaglie. ‘ 7 

La porta principale è protetta da tombino 
in muratura. 
‘L’opera la quattro grandissime piazzole 

per pezzi d’ artiglieria destinate a battere 
le uscite delle vie e gli sbocchi. nelle’ valli. 

Molti punti del parapetto sono però pre- 

parati per i concentramenti eventuali delle 
artiglierie sui diversi fronti. Per facilitare 
il passaggio dai pezzi i terrapioni vennero 
perciò diligentemente spianati. 

Mentre nei primi tempi dell’ occupazione 
fu necessario adattare. magazzini, uffici, al- 

loggi, infermerie, tutto nelle poche case in- 

digene esistenti. oggi, invece abbiamo un 

ottinîo panificio. che già funziona da più 

mesi, con annessi magazzini di farine e 

bella cucina per truppa, Aue eleganti ca- 
sermette capaci di molte camerette per al- 

loggi ‘ufficiali, una fabbrica per prigioni e 

corpo di guardia, una casermetta per trup- 
pa italiana, in costruzione; e tutte queste 
fabbriche costru'te con buone murature in 

calce coperte con tegole piane all’ italiana, 
cor buore chiusure in legnami; ed è da 

notarsi che tutto, tutto fu fatto con le ri- 

sorse fornite dai paese, legnami, calce, la- 

terizi, ecc. 
Molte delle cass. indigene, prima quasi 

inabitabili, adesso furono rimodernate, co- 

| perte con tegole e rese comode pulite abi- 

“ tazioni. 
Quando il forte fu ultimuto, si diò mano 

ad un’opera intern?, la quale oltre a ser- 
‘“vire di ridotto dell’opera e poter essere 

‘presidiata e difesa da un piccolo nucleo di ‘ dei consiglieri di parte nostra. 

truppe, ha l'altro vantaggio importantissi- 

‘mo di defilare al tiro tutta la parte -cen- 

trale ed elevata dell’opera, la quale si er- | juoli inebriati dai loro splendidi successi, 
eva a guisa di tronco di cono sul bel mezzo 

ella collina. 
Questo muro costrutto simile in tutto a 

‘ quello dell’opera principale, ha uno sviluppo 

‘ totale di m. 250, ed anch’ esso presenta pa- 

rapetti misti per fucileria e per artiglieria, 

ha quattro ingressi, i quali servono a ren- 

- dere facili lecomunicazioni con i terrapieni 

bassi dell’opera principale. » 
EN AI vee ag Sapri: dn 

Kona sotterranea 

Îl 9. Padre ha affidato alla Commissione 

di Sacra Archeologia, presieduta dal Cardi- 

nale Parocchi, Vicario Generale di S. S., 

l’incarico onorevolissimo, di continuare l’ o- 

pera importantissima del De Rossi comin- 

ciata sotto il munifico Pio IX, e intitolata 

Roma: sotterranea, che ha tanta importanza 

per la' religione e per la storia. La' lettera . 

del S. Padre è comparsa ieri nell’ Osserva- 

fore. Romano; è un documento’ che inte- 

ressa grandemente la storia della Chiesa 
ed in particolare del glorioso pontificato di 

Leone XIII, protettore delle scienze e delle 

arti. 

‘Pep il nuovo beat Bernaniino Realini 

Roma 12: 
Stupendo spettacolo per l'addobbo, per 

la luminaria 8. migliaia di candele, e per 

la pittoresca varietà dele persone assistenti, 

è riuscita la solenne beatificazione del ve- 
nerabile Servo di Dio Bernardino Realini 

“della C. d. G., nell'aula immensa delle Ca- 

nonizzazioni, sopra l'atrio della Basilica 

| Vaticana, Ha pontificato Mons. Patriarca 

di Costantinopoli, assistendovi Cardinali, 
Prelati, Diplomazia, Patriziato, Nobiltà, 

Dame italiane e straniere, e.tutte le mol- 

teplici e variopinte rappresentanze degli 
antichi Padri religiosi, e delle Congrega- 
zioni sorte in questo secolo; con numerosi 

‘ drappelli ed educande, di alunni ; facevano 

servizio di parata gli Svizzeri e i Gendarmi 
di palazzo in gran tenuta. 

| A1 momento che l’ Immagine del novello 
‘Beato (bellissima opera del nostro Palombi) 

veniva scoperto per la prima volta alla vo- 

‘nerazione dei fedeli, è cominciato fuori a 
cadere una fitta nevicata, che ha poi du-. 

LI 

rato per oltre un’ora e mezzo: spettacolo 
rarissimo per Roma, 

Pel Vaticano e dal Vaticano, tanto que- 
sta mattina, quanto oggi per la discesa del 
S. Padre a venerare il novello Beato, non 
è stato che un torrente continuo di vetture, 
che oltre alle carrozze signorili, percorre- 
vano in doppia fila i ponti di Castel S. An- 
gelo al colonnato dei Bernini, e che poi 
rifluivano spargendosi per tutta Roma. 

ARABI ea in 

« Le scenate di Torino 

Abbiamo già riferito intorno alla crisi 
munipale di Torino, in seguito al voto del 
Consiglio che respingeva con 35 voti contro 
34 la spesa di 500 lire per festeggiare anche 
quest’ anno il 20 settembre. 

Si noti che contro quello stanziamento 
arlarono perfino alcuni liberali come l' il- 

iustre Avv. Nasi, ed un egregio maggiore 
dell’ Esercito: ma la massoneria, furibonda 
per l’ esito della votazione, organizzò como 
sa fare le più sconcie scenate, e soffiò nel 
fuoco per rendere impossibile un accordo. 

Così Torino è in piena crisi, collo scio- 
glimento del Consiglio in vista. 

Ma perchè i lettori si facciamo un’ idea 
delle turpitudìni suscitate dalla felleransa 
patriottica, vedano qui che cosa avvenne 
colà venerdì sera, come ce lo racconta l'I- 
talia-Corriere : 

« Quello che è accaduto ieri sera, prima 
durante e dopo la seduta al Consiglio co- 
munale, è tal cosa che riuscirebbe difficile 
adeguatamente qualificare : il che del resto 
sarebbe superfluo, perchè a quest'ora la 
cittadinanza ha già potuto farsi di tutto 
ciò il concetto sufficiente la stima meritata. 

Già lunga pezza prima delle 3 pom. la 
piazza del Palazzo di città presestara un 
aspetto di eccitazione insolita, Numerosi 
gruppi si andavano formando, nei quali 
notavansi in prevalenza degli studenti, 4 
cominciare dai più anziani deli’ Associazione 
Universitaria — mobilizzati psr l'occasione 
— andando fino,agli scolaretti del gionasio 
e delle scuole elementari. E perchè quella 
‘gente si fosse dato convegno colà si spiegò 
ben presto all'uscita dei vari consiglieri. I 
‘cattolici venivano fischiati ed ingiuriati, 
mentre i liberali erano accolti con grandi 
applausi. 

Queste scenate si ripstorana poi lungo lo 
scalone che conduce all'auia municipale, 
dove eraro scaglionati in fitta siepe altri 
dimostranti, i quali non risparmiavano le 
grida e gli insulti all’ indirizzo dei nostri 
amici. Ed una terza edizione si aveva nelle 
tribune, gremite di altri valeutuomini dello 
stesso calibro, i quali scagliavano ogni sorta 
d'improperii contto i rappresenti della 
stampa cattolica, e sottolineavano con risa 
ironiche e con dileggi l'ingresso nell aula 

Rinunciamo poi ‘a descrivere ciò che si è 
verificato all’ uscita dal Consiglio. I piazza- 

e resi più audaci dalla mancanza assoluta 
di guardie, bloccarono completamente |’ u- 
scita dal. palazzo municipale, in modo che 
il passaggio riusciva difficilissimo. Allora fu 
che si compierono le più. grandi prodezze. 

-I primi consiglieri cattolici che si trovarono 
là in mezzo furono addirittura respinti in- 
dietro per due e tre volte, fra un tumulto 
crescente. 

Abbiamo veduto l’ assessore. Dumontel, 
| sopraffatto dall’ onda irrompente, cercare 
invano di aprirsi un varco. Gli si avvicina- 
rono due colleghi liberali, che con insistenza 
lo pregarono di uscire da un’altra porta, 
per evitare qualsiasi incidente. Ma 11 no- 
stro egregio amico non si piegò a tale in- 
vito e rispose: « Da questa porta sono en- 
trato sempre nei 13 anni che ‘siedo in Con- 
siglio, e di qui voglio passare anche oggi. » 

E passò, come passarono tutti i consi- 
glieri cattolici, sdegnosi di evitare le chias- 
sate della piazza, colla testa alta e col 
‘volto calmo e sereno: come passò il consi- 
gliere Radicati, che a stento si regge sulle 
gruccie, e che neppure egli fu risparmiato, 

‘ tanto che più volte corse pericolo di stra- 

- 

mazzare. Onore a loro | 

Era appena terminata questa indecente 
gazzarra che una parte dei dimostranti si 
avviò alla volta dell’Arcivescovado, dove si 
fischiò a lungo, urlando: abbasso la ca- 
naglia ! 

E la loro parte di abbasso ebbero sue- 
cessivamente il nostro giornale, il Segreta- 
riato del popolo, sce. 

Vero è che, in compensa, si fece un’'ova- 
zione al Sindaco, avanti alla sua casa in 
via Po. 

Tali succintamente i fatti, che lasciamo 
agli onesti di commentare. Quanto a noi, 
cì limitiamo a constatare che il Sindaco 
per parecchie ore lasciò il palazzo mupvici. 
pale in balla della piazza istigata dalla 
massoneria, e chela Prefsttura, non, dando 
alla forza pubblica alcun ordine e lascian- 
dola in una ostentata inazione, sì assunse 
la responsabilità ela complicità di tali 
scenate, che tutta la Torino educata e gen- 
tile riprova 6 condanna. } 

Il (Direttore delia Sera di Milano, scrive i 

intorno al voto del Consiglio comunale di ' 

w 

Torino queste righe, che raccomandiamo 
all'attenzione di quanti amano ragionare 

pacatamente e senza preconcetti: 

« Che cosa c'entri il 20 settembre nelle 

feste da solennizsargi dai Comuni, noi non 
pinne davvero nè vedere, nè compren- 

ere. 
«A proposito di codesto 20 settembre — 

dichiarato per legge festa civile — c'è 

stato e c'è tutto un indirizzo sbagliato di 
idee false, di presupposti e di - preconcetti 
erronei. 

« L'avere dichiarato il 20 settembre festa 
civile per legge vuol dire soltanto questo 
— praticamente — che, in quel giorno, 
agli effetti delle leggi civili, tutto proceda 

come se si trattasse di un giorno festivo, 

di quelli contemplati e riconosciuti nel ca- 

lendario civile. Quindi orario festivo per 
gli uffici governativi; per i corpi costituiti 
dello Stato; non udienze di tribunali; non 

esazioni nè pagamenti secondo il codice 

civile e di commercio; non lezioni nelle 

scuole governative, e simili. 

«Ma questo non vuol dire chei Comuni 
abbiano da fare degli stanziumenti per tale 

giorno ; nè che -—— oltre a ciò che risulta 
dalla parola e dallo spirito della legge — 
essi debbano avere degli obblighi annuali 
di cslebrasioni ehe possono non sussistere 
affatto ». 

» 

KE cìvilizziamo V’Africa! 

Ecco, giusta una relazione di Camillo 
Mancini, la spesa che i vari Stati d’ Europa 
fanno per incoraggiare l’ agricoltura : 

Per abitante all'anno: Francia L. 0,60 
-—— inghilterra 0,55 — Belgio e Svizzera 0,40 
— Germania 0,35 — Austria-Ungheria, 030 
— Russia e Spagna 0,25 —- Italia 0,20, 

Viceversa poi il Mancini dimostra che 
l’aliquota della tassa fondiaria nei suddetti 
Stati è la seguente; 

l'anno: Svizzera il 3 0jo — Inghilterra 
5010 Germania 7 0 —— Francia 80,0 
— Austria 10 0jg — Russia 1200 — Ita- 
lia 30 Oro. 

Gienova — Congresso per le missioni cat- 
toliche italiane — Domenica nel ridotto del tea- 
tro. Carlo Felice. ebbe luogo la rianione del primo 
Congreso pell’ associazione per le missioni catto- 
liche italiane, 

V’ intervennero, oltra ad una rappresentanza 

della giunta municipale, 1’ Arcivescovo marchese 
Reggio insieme ai Vescovi di Acqui e di Sarzana 
e a molti altri prelati, tutte lo signore dell’ ari- 
stocrazia genovese costituenti il vomitato delle 
patronesse, i senatori Rossi e Lampertico, il prof, 
Schiapparelli segretario generale dell’associazione, 
il marchese Volpe Laudi di Piacenza 
«Venne fatta la . presentazione della bandiera 

donata dalle patronesse alla scuola Montebruno 
di Ghierghe, e dopo la relazione del segretario 
ani lavori intrapresi pronunciò un discorso il se- 
natore Lampertico sugli intenti è gll scopi che 
l’ Associazione sorta per la protezione delle missioni 
italiane all’estero si propone. 

La riunione del Congresso si sciolse verso le 4 
pomer. 

Massa-Carrara -— Un giornalista 
anticlericale condannato — E’ terminato a 
Massa-Carrara il processo svoltosi a. porte chiuse 
contro il conte prof. Catullo  Ceccopieri-Zinomi, 
imputato diffamazione a mezzo della stampa a 
carico di diversi preti della Curia massese. 

Il conte Ceccopieri nel luglio scosso aveva in- 
serito nel suo periodico il Monitore articoli nei 
quali quei preti erano raffigorati in < lombrichi, 
lumaconi, coccodrilli, Incertole, » ecc. 

Il Ceccopieri venne condannato & 18 mesi di 
reclusione e 1700 lire di multa. Il gerente del 
Monitore — certo Luigi Frediani — a cinque 
mesi della stessa pena. 

Etoma — I funerali dell’ Em. card. Gran- 
niello.— Sabato, . solenne e . maestoso. riuscì il 
funerale per l’ Emo Granniello; vi ass’sterano 
molti Cardinali, il Gran Maestro del Sovrano Or- 
dine di Malta, varii membri del Corpo diploma- 
tico presso la S. Sede, molta Nobiltà, tutti i capi 
d’ Ordini, e gran numero di personaggi cospicui 
delle classi più distinte della borghesia; molti 
scienziati anche stranieri vollero rendere colla loro 
presenza un ultimo tributo di omaggio al dottis- 
Sime Porporato detanto. 

AES Lo 

PST ETERO 

Danimarca — Progressi del cattolici- 
smo -— Abbiamo notizie davvero consolanti del 
cattolismo in Danimarca, paese tanto ostile, Nel 
1860 vi erano solo 800 cattolici con .6 preti e 2 
chiese. Ora i cattolici sono 6000, cioè quasi 8 
‘volta tanto. Lo chiese sonu 18 e è in nostruzione 
preti sono 36, di cui 20 Gesuiti. Le scuole cat- 
toliche hanno 1000 scolari. Le monache sono 170. 
Le conversioni del luteranesimo sono frequenti 
nell’ aristocrazia, ma specialmente nel popolo. 

Geormarvia — Vittima degli anarchici 
— Mandano da Berlino 18: 

Tu circoli bene informati si dice che la pazzia 
del presidente del tribunale provinciale, dott. 

Brausenek è la conseguenza di lettere minatorie 
pervenutegli nell’ ultimo tempe dal partito anar- 

pare, Le lettere minatorie da }ui ricevate sareb- 
bero numerosissime. 

— Nella notte del 2 g 
5 vi furono scosse di, t 
gione situata al nerd di Miav 
zerbivan, Queste scosse furono d'una vinienza apa. 

venteyole, La prima distrusse completamente l’im- 

Questa statistica è dedicata agli africanisti. | 

chico, del quale si doveva frequentemente occu- | 

portante villaggio di Zauaiad, ed in parte "aftri 
popolosi villaggi vicini. Gli abitanti non fecero 
in tempo a salvarsi. Più di 800 rimasero nccisì 
sotto lo rovine delle case, e moltissimi gravemente 
feriti. La città di Gui fn ridotta un ammasso di 
rovine. Circa 900 abitanti furono uccisi. Un mi- 
gliaio di case rovinarono. 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL GIORNO 14 GENNAIO 1896 

Udine- Riva - Castetlo altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 1.6 | Min. Ap. notte —46 
Barometro 748. |. Stato atmos, Vario. 
Vento E | Press. Pressione cal, 
Jeri Vario 

Temperatura : Massima 6.6 Minima —2,8 
Media 0.045 — Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva.ore Europa Centr. 7.49 | Leva ore 7.49 
Passa al meridiano » 12.16.14 | Tramonta 16.7 
Sramonta » 16.43 | Età dei giorni 29 

Per la stampa cattolica in Friuli 
b. Luigi Nigria L. 2 — Cesnich D, Mi. 

chele L. 3 — Zucchiatti Mons. Luigi L. 1.75. 

Atti della deputazione prov. di Udine 
(vedi numero di ieri), 

— Approvò i progetti di quinquennale 
manutenzione (1886-1900) delie strade pro- 
vinciali Udine-Palmanova colla preventivata 
annua spesa di L, 1,800, Palmanova-San 
Giorgio di Nogaro dell'annua spesa di L. 2100, 

S. Giorgio di Nogaro-Latisana e ponte del 
Tagliamento fra Latisana e S. Michela col- 
l’apnua spess di L. 5900, Casarsa Cordovado 
coll’annua spesa di L. 2493,0 i autorizzò 
il presidente a disporre per i relativi ap- 
pali. . : 
— Nomirò Odorico Antonio fu Angelo 

di Bagnarola a stradino provinciale della 
strada Casarsa-Cordovado. 

diretta. ad ottenere dalla Proviacia la rift 
sione della tassa, di ricchezza mobile che 
lo stato si trattiene ‘pel sussidio. che loro 
corrisponde. 

Autorizzò di pagare : 
— Alla Cassa di risparmio di Udine 

L, 30723,37 a saldo della rata quinta per 
l'ammortamento del mutuo originario di 
1,235,000, 
— A Rizzani Antonio imprenditore lire 

3850 per rata quinta dei lavori di riduzione 

del fabbricato ad uso caserma dei reali 
carabinieri in Udine. 

— All’Ospitale di Palmanova L. 2499,30 
par dozzine di maniache ricoverate in Sot- 
toselva: nel mese di novembre 1895. 

— A. Nadalin Luigi imprenditore lire 
4800 quale seconda rata per le opere di 
manutenzione 1895 lungo le strade Casarsa, 
Spilimbergo e Spilimbergo-Maniago. 

— A Capellari Bortolo imprenditore lire 
1400 per ja rata prima di manutenzione e 
ristauro del ponte sul. Meduna lungo la 
strada maestra d’Italia. 

— Al Comune di Martignacco L. 741,46 
in causa rimborso di 2/3 della spesa per 
la manutenzione 1895 del tronco di strada 
Udine-San Daniele. 

"2 A Rizzani Antonio imprenditora lire 
5150 in causa rata sesta pei lavori di ri- 
duzione del fabbricato ad uso caserma dei 
reali carabinieri 1n Udine. 

— A diversi artieri L. 253,40 per lavori 
eseguiti nel fabbricato Nardini ex caserma 
dei reali carabinieri in Udine. 

— Agli artieri Alessio e Cassetti L. ‘302 
in causa foraitura di mobilio e lavori nelle 
stanze d’ufticio della ragioneria prefettizia, 

Furono inoltre nelle suindicate sedute 

deliberati diversi altri affari d’ interesse 
della Provincia. 

: il Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacco 

1 liberati dal domicilio coatto . 

Una recente sentenza della Corte Suprema, 
che sarà pubblicata nel prossimo numero 
della Cassazione Unica, ha stabilito che i 
liberati condizionatamente dal domicilio 
coatto non sono nè ammoniti, nè sorvegliati 

speciali; non vanno quindi soggetti agli 
obblighi ingiunti ai vigilati speciali dalla 

Pubblica Sicurezza. 

Beneficenza 

Ospizio Orfanelli M. Tomadini, 

La famiglia del compianto Gio. Batta 

‘Gonano ofire agli orfani ili L. 50 per ono- 
rare la memoria dell’amutissimo loro padre, 

La direzione riconoscente ritigrazi® e coi 
suoi orfanelli prega conforto alla desolata 
famiglia e beatitudine all'anima, che certo 

oggi benedirà ai suoi cari vedendo accom- 

pegnata la sua salma da tanti innocenti 

poveri bambini. i 

ng 

Ponsiero morale 

Sente veramente 1 

chi appetisce Î suoi beni senza 
mondo 

i altri. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 14 GENNAIO 1896 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 dicembre 1895 

Attivo I 
Cassa contanti L. 54,060,98 

Mutui e prestiti » 4,291,528,84 
Buoni del tesoro » 2;000,000,— 
Valori pubblici >» 4,045,522.25 

Prestiti sopra pegno » 32,912.— 
Antecipazioni in corto corrente —» 283,477.42 
Cambiali in portatoglio »  256,181.20 

Depositi in conto corrente » = 266.101.41 
Effetti in sofferenza » 900,— 
Ratine interessi non scaduti »  180,987.69 
Mobili » 11,432.87 
Debitori diversi » 49,607.84 
Depositi a cauzione l ; » 1,383,000.— 
Depositi a custodia >» 2243,118.14 

Somma l'attivo L, 15,048,830.64 

Passivo 

Credito dei depositanti per depositi 
ordinari L. 9,720,238.06 

Simile a piccolo risparinio » 099,394.50 
Simile per interessi » . 369.087,68 
Rimanenza pesi e spese » 10,826.07 
Conto corrispondenti » 105,142— 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,383,000.— 
Depositanti per depositi a custodia » 2,243,118.14 

Somma il passivo L.14,110.906,50 
Fondo per far fronte al deprez- 

zamento dei valori ». 154,783.50 

Patrimonio al 81 dicombre 1894.» 705,353,93 
Utile esercizio 1895 da 
erogarsi in beneficenza L. ‘7,773.67 
in aumento del fondo o- ds 
scillazioni valori » 45,216.50 77,786.71 

aumento del patri- ] ° 
mono >. 24,791.54 

Somma a pareggio L. 15. 

Movimento del risparmio 
Nel mese di dicembre 1895: POST 
Libretti a depositi ordinari emessi 123 

Ì 688 L. 557,450..5, riti 

noti î estinti 

a piccolo r 
L. 18,09 

1.635.739,83 
Libretti emessi a piccolo risparmio 643, estinti: 

843, devositi n. 4514, L. 204.794,14, ritivi n. 2095, 3, de 
L. 135,795, 19, 

1I direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine | 
riceve depositi otdinari sopra librevii al portatore | 

all’interesse netto del 8 1j4 per cento; 
n S0pra libretti nominativi all'interesse netto 

del 3 per cento; 
» a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4010 ; 

fa mutui ipotecari al 5' Ofo coll’imposta di ric- 
chezza mobile a carico dell’ isututo ammor 
tizzabili nel termine non maggiore di. anni 
trenta; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 

della provincia al 5 010; 
prestiti o conti correnti alle provincie del 

Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 

6 010 coll’ imposta di ricchezza mobile a ca- 

rico dell’ istituto; 
» ‘prestiti contro pegno di valori al 412 010 

olre la tassa di registro dell’ 1.80 0[u0 ® 
fa sovvenzioni in cinto corrente garantite da va- 

lori o. contro ipoteca al 5 019a debito e 4 0[0 
a credito; 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al d ‘2105 
riceve valori a custodia verso tenue provvigione. 

pe 

b) 

CRANIO, COVERI 

Bollettino settim. dal 5 al 11 gennaio 1896. 
Nascite 

Nati vivi maschi 9 femmine 11 
» morti » 1 » 1 

Esposti » 1 1 » 

Totale N, 24 
Morti a domicilio 

Guglielmo Boghen fu Mario d’anni 80 incisore 

Ncè Mulinaris tu Giuseppe d’annì 52 possi- 
dente — Angela Perini fu Giovanni d'anni 65 
suora di carità — Gino Rosseito di Domenico di 
mesi 4 — Giuseppive Zuliani fu Giuseppe d’anni 
1 — contessa Elisabetta Manin fu Tomaso d’anni 
45 maestra alle Zitelle — Francesco Cantoni fu 
Augilo d'anni 71 possidente — Maria Ronchi di 
di Luigi di mesi 31 — Ferdinando Maser fa 
Gio. Batta d’anvi 63 possidente — Bartolomeo 

d'Ambrogio di gforni 8. 
Morii nell’ ospitale civile 

Maria Vicario Zinelli. fu, Antonio; d'anni 80 

cucitrice. 
Morti nell'Ospiero degli Esposti 

Maria Fierni d’ armi 1 e mesi è --  Servolina 
Pillani di giorni 17. 

: 3 ‘Totale n. 13. 

Matrimoni, 

Antonio. Della. Negra infermiere. con Paolo | 

Fabris casalinga. 
| 

Pubblicazioni di matrimonio 

Fabio Vittorio agricoltore con Maddalena D’O=.| 

dorico casalinga — Antonio Prosdecimo battirame 

ccu Resa Cremese tessitrice —- Pietro Cantarutti 

agricoltore con Teresa Rizzi contadina — Silvio 

Valzacchi meniscalco ‘con Giuseppira Fornasir | 
seggiolata — Arturo Rumignami calzolalo con | 

Luigia Miesio setaluola — Grusep;e Toniutti fac- | 

chino con Adele Agatini contadina — Francesco ; 

Rutter falegname con Lucia Comino sctaimola — | 
Alberto Ba icoltore con Iosa Rizzi con- 

me con. Oliva 
muratere con | 
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Burello re 
erierà — Carlo Del Zotto 

Teftolo operaia — Dome- 
n con Cateriia Foraglio ca- 

Bonveruta lus 
“muratore con C 

LI 

“. (che! sparisce; all’ istante, i 
dolori e bruciori di stomaco 

‘9 (che si calmano subito) ,la 

la onttiva digestione (che è causa 
; di atitichezza o liarea) edil 

catarro gastro-intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE È. FFERVESCENTE 

(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica, rinfrescante, di 

L'uso :lel bicarbonsto di sodio, a Inngo andare, è causa 
della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 

impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi renda anemiche e deboli 1 persone che ne fanno uso, 

che spessissimo sono allette da mal nervoso, che dà tan- 

t’ uggia. 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa. Si raccomanda a tutti per preservosi dei mali 

suddetti, a ‘cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vila sedentaria, 

Per i bimibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

grin digestione causa ‘di tutti i loro malanni. Vasetto 

+ L50 è 2, 

lì miglior preparato fra i ferragginosi per curarsi le 

malattie del sangue è il Ferro-Pepsidropotreoloruro alla 
Nocovomica. Essendo digeribilissimo ed assimilabiliasimo, dr 
qualunque stagione e senza moto (proprietà recessarie ed 

indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grande L. 6; 
nice »- dm 

Ricimi profumata con China 
(SELFAItiTtEA) 

Con Vnuso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucid:. 

Vasetto Lira 0,70 

Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commesso tti. 

ZA 

i ripiurzi di truppe in Africa | 
Napoli 13. — Questa’ notte «aipa per | 

Massaua il piroscafo Gottardo co. 8. hor- | 
sri e una batteria di montagna, coman- | 

data dsl capitano Loffredo, col. Gottardo | 
partirà anche il colonnello Airagi.i. | 

lì vapore Polcevera delia Navig: zione ge- | 
nerale, con truppa, quadrupedi e ‘nateriali, | 

1 

provenienta da Napoli è gi a Suez ed i 

ha proseguito ine assagria. | 

Messina — ll Singapore e \ Adria,i 

delia. Navigazione generale, con truppe e |} 

munizioni transitarono per lo stretto diretti 
a Massaua. 

Si telegrafa da Massaua in data 13: Tutte 
le marcie dei batt:glioni verso il luogo di 
concentramento procedono benissimo; i 
mezzi di trasporto che si trovano a loro se- 
guito, sono limitati allo siretto necessario 
ma sono sufficienti. Un solo battaglione ri- 
mane a Massaua per ordine del governatore. | 

il Perseo, della Navigazione Generale, è | 
ripartito per Napoli stamane. 

Si telegrafa da Massasa 13: Qaesta mane 
è partita la regia nave Scilla. A burdo tutti | 
bene. 

Truppe di ritorno 
Messina 13. — ll piroscafo Umberto primo | 

avente a bordo diciotto soldati, un sergente 
ed un caporale che rimpatriano per motivi 
di saluto e di famiglia, è giunto da Mas- 
saua per proseguire per Napoli. 

Le forze al campo 
Le forze odierne al campo constano di ; 

4200 italiani e di 12,000 indigeni, nonchè 
di 1000 uomini del presidio di Macaliè; in 
totale 17,200 uomini e 18 cannom da mon- 

tagna, più 4 cannoni idem del presidio di 
Macallè ed 8 delle batterie indigane della 
colonna Albertone: totale 30 cannoni, 

L' Esercito assicura che la colonna Al- 
bertone potrà raggiungere lo scopo di ri- 
chiamare l’attenzione del nemico, molestan- 
dolo, e distoglierio in parte dal concentrare 
tutte le forze su Macallè. 

Voce che corre 
Fin da ieri sera corre la voce che i no- 

stri si sieno ritirati dal forte di Makallè 

e l'abbiano fatto saltare quindi :n aria, Il 
ritiro dal forte sarebbe stato’ diieso dalle 
truppe del colonnello Albertone. — Nessun 
dispaccio ufliciale conferma. la vose. 

Anche i Dervisei? 
Telegrafano da Roma 13: 
Dicesi siano giunti dispacci iuquietanti 

dall'Africa annunzianti un movimento dei 
Dervisci. Temesi il loro avanzaniento dal 
lato‘ di Keren. 

Ill Governo ha disposto che i nuovi rin- 
forzi in partenza da Napoli sianc destinati | 
alla difesa contro il. temuto pericolo dei | 
Dervisci. Aì comando di questi rinforzi è 
stato destinato il generale Da Bo-mida, co- 
mandante della brigata Cagliari a Savona, 
il quale partira domani da Napo... Lo ac- 
compagnano i colonnelli Nava ed Airaghi. 

La situazione appare quindi sen;ibilmente 
peggiorate iaechè probabilmente le nostre 
forze saranno contemporanesmente impe- 
gnate contro due nemici, 

i mento delle 

La questione d’ Grient> 
La questione d’ Oriente è entrsta in una 

nuova iase. Le Potenze s1 sono. accordate 
nel lasciare il Sultano libero d. eseguire 
le promesse riforme, 

L' Harrar e lo Scioa 
Telegrafano da Roma, 13 gennaio, sera: 
Arimondi, che oggi deve essere arrivato 

ad Adigrat, si prolungherà finc. ad Ada- 
Agemus per prendere il comando della 

cche si trovà attualmente con Ba- 
ratio 

L’ Esercito dice che appena Albertone 
riuscirà a mettersi a contatto co Galliano, | Cittadino Italiano, via 

questi lascierà il forte, che. si farà saltare 

e aggiunge ch» stasera circolava la voce 

che il governo avesse avuto. l' annunzio che 

Albertona giunto a Makaléè. pur 

La Riforma non eselude che si siano fatti 

degli studii per vedere se, date certo avan- 

tà, l'attacco dell’ Harrar @ dello Scior 
sia possibile; ma simile impresa non s! pos 
trebbe ordinare senza una preparazione. 

Il bavaglio alla stampa. 

Intanto il Ministero, per impedire il di- 

vulgarsi di notizie false, ha disposto cha le 

autorità giudiziare vigilino i giornali. Il 

provvedimento è lodato. Nei giorni scorsi 

atti si diffusero gravissima notizie, tutts 

tualità, 

false. 
Inoltre si è disposto che la Stefani abbia 

li precoleuza sui dispacci particolari sia 

che si tratti nell’arrivo cha nella partenza. 
Il Ministero della guerra che adesso co- 

munica direttamente col campo senza l' in-: 

termezzo dsl Ministero degli esteri, ha di- 

sposto di non dare molta notizie sul. movi- 
truppe. 

Lu Camera prorogata 

Ci telegratano da Roma, 13: 

Il Consiglio dei ministri ha prorogato 

| l'apertura della Camera a febbraio. 

Nuove alleanze ? 

Ci telegrafano da Roma, 13: 

Corro insistente la voce che si stiano fa- 

cendo negoziati per un'alleanza tra l’Inghil- 
terra, la Russia e la Francia. L’Avstria 

rimarrebbe neutrale. La Germania e l’Italia 

sarebbero isolate. 
Voci bellicose 

Ci telegrafano 

10) 

osvaal ha subordinato la 
tt. Jameson alla compieta 

— Telegrammi giunti oggi da fonte în- 

glese annunziano che ha prodotto vivissima 

impressione in Inghilterra la notizia che 

gli Stati Uniti preparano colossali arma- 
menti. 

1 giornali inglesi alla. lor volta rispon- 

dono che la flotta inglese fra un semestre 

potra essere raddoppiata. 

TELI 
Pietroburgo 13. — Gli ammiragli Tyrtow 

e Makarow, comandanti delle squadre nel 

Pacifico e nel Mediterraneo, sono nominati 

rispettivamente comandanti della seconda e 

della prima divisione della squadra perma- 

nente. ‘ 

Londra 13 — Lo Standard ha da Berli- 

no: L'imperatrice Federico scrisse alla re- 

gina Vittoria ed al principe di Galles spie- 

gando la condotta di Guglielmo, ed assicu- 

rando che esso non vuole amareggiare gli 

ultimi anni della regina con una guerra. 

Cape Coastle 13. — Il principe di Bat- 

temberg che ta parte della spedizione in- 

glese contro l'Ascianti è malato; rimarrà 

a Puashu. 

Notizias di Bari 
14 gennaio 1896 

RENDITA 
Ital, 5 070 contanti L. 91.90 

» fino mese » 91,05 
Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 >» 95° 

Rendita austriaca —_ F. 99.60 
CAMBI E VALUTE 

Francia chèque » 19,40 
Germania » » 134,50 
Londra » » 29.60 
Austria e Banconoteji» » 226,50 
Corone » 113,— 

. Napoleoni {> 21,80 
OBBLIGAZIONI 

Ferrovie Meridionali L. 299, 
» Italiane 8 010. » 288, 

Fondiaria d’ Italia 4 010 » ‘487, 
» _» » 412 » 497, 
» Banco Napoli 500 > 400,— 

‘ Ferrovia Udine-Pontebba » 460,— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 509,— 
Prestito Provincia di Udine » 102,— 

; ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi >» 83,50 
TENDENZA calma, 
NSA ARDIIOROEI "ERI 

Antonio Vittori gerente ‘responsabile. 

8 Volte più nutriente 

Î EDIGERIBILE DI 

UAL STASI CIOCCOLATA 

CIOCCOLATA 
AL LATTE 

della Latteria 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminenti proprietà nutritive ”e la facile digeribilito 

i medici consigliano l’uso quotidiano di questo preziosà 

prodotto dietetico a tutti, sani .e malati, adulti e bambini 

d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco ® special» 

mente nei casì di rachitismo, anemia, catarro Intestinale, 

cardiopatia, nefrite, ecc, preferendolo & qualsiasi altro. a- 

limento, 

Deposito generale presso la * atteria di 

LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, i 

.C.. Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita a 

l’ ingrosso dai principali Negozianti ID Droghe e 

Medicinali; al minuto dai droghien, farmacisti, 

e rasticcieri. ù: Lia 

In Udine, presso )' Ufficio Annunzi e 
della Posta, 16. 

0 

E n° k " 

consiglia alle famiglie, alle scuole e agli studiosi le 

pere seguenti, colle quali ognuno può mettere insieme, 

1 poca spesa, una minuscola ma completa iran 
pas 

Dizionario di tutte le scienze. lettere ed arti, 
3500 pag., 160000 voci, più di 1,000,000 di’ defini- 

È zioni e notizie in ogni ramo dello scibilee della vita so- 

i le e civile. 2 vol. leg. L. 20. -È vero libro per tutti. 

fi COMMEDIA 

500 trattati popolari scientifici, letterari, giuridici, tecnici 

artistici e speciali. Ogni persona troverà sempre fra essi un 

manuale sulia mate che fo interessa. Catalogo gratis. 

RR :SSESPOSI 
di SANDRO MANZONI, con 24 tav. originali del pittore 

Campi. L'edizione più economica, nitida ed eleg., corretta sul- 

i riveduta dal Manzoni stesso. L. f —, eleg.leg.L. 2. 

fisica e poli- i 80 splendide carte di geografia moderna, 
tica, formato di cent. 32X26, con un dizionario di 50,000 

nomi. Introduzione storica. — L. 8 S®, legato L ® 50. 

i primo album italiano. Il più recente e il più completo 
Lar il Raccoglitore di Francobolli, con 5000 fac-Simili. 

diz. di gran lusso L. 24 —, ediz. econom. L. f2 —, Legate. 

Splèndido giornale di Mode. Si occu 
mente di lavori femminili. Preferito dalle signore di 

buon gusto. Esce due volte al mese. — Edizione 

grande L. 16, ediz. picc. L. 8 all’anno. Saggi gratis. 

Mi Scrivere a ULRICO, HOEPLI - Milano 

a esclusiva- 

n
a
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Ingrandimenti Artistici 

Chiunque ci spedirà 
una sua fotografia 0 L 

quella di un membro 
di sua famiglia od a- 

pria eg o morto, ri- 

ceve 

ASSOLUTAMENTE GRATIS E FRANCO 

col ritorno della Fotografia intatta, un ingrandimento 
rassomigliantissimo al naturale che forma un quadro 

42 per 57, di valore indiscutibile. Ciòî facciamo per 

Î 
pochi giorni onde far meglio conoscere ‘nostri magni- 

fici ingrandimenti che spediamo montati sopra elegan- 

tissimo Passe-partout filettato oro. 

N. B. — Unire L. 5.75 che rappresentano. la pura 

spesa del Passe-partont, imballaggio, spedizione e Ré- 
clame, — i; 

Unione Artistica Raffaello - GENOVA - Via Contardo N. 2. 

| EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA | 
| | tm GERA di MASSAUA |: 

pe meli 

Un contesimo o 1/2 di consumo all'era. 

Luce tranquilla e brillante 

27 0 ore di luce 
eorrispondono a 30 candele 

in elegante. cassetta da L 5) 

BOO ore di luce 
corrispondono a 49 candele 

tn elegante cassa da L S 50 Î 
POOR ani li 

DURATA GARANTITA | 

Spedizioni franche n domi- ; 

eilio in tutto il Regno previo # 

invio di cartolina vaglia al ; 

Privilegiato Stabilimento È 

À Todeschini « Bosetti 
di VERONA. p

r
c
n
a
 

"ETRO LUNAZZI 
O Bottiglierie e Fiaschetterie 

UDINE 

Via Palladio? N. 2 Via della Posa N. 5 
‘4 (easa Coccolo) (vicìno al Duomo) 

STUDIO E DEPOSITO 

Via Savorgnana N. 5. 

È 

Grande Assortimento» 

VINI È LIQUORI 
NAZIONALI. ED (ESTERI. 

ws Specialità Vini Toscani “a 

RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI” 

Rappresentante della Ditta 
SCHNABL E C.0 DI TRIESTEI 

io macchine agricole ed'industriali, tubi di ferro 
gomma e tela, pompe d'ogni qualità, ecc. ecc, 



E’ ùn preparato speciale indi- 
cato per ridonare ai capelli bian- 
chi ed indeboliti, colore, bellezza e 

1 suddetti articoli si vendono presso tutti i 

Deposito generale A. MIGONE 

pra 

o €, via Torino, 

î 
effetti. 

è il preferito dai buon gustai e 
propria salute. — L’ Ill.mo Prof. 

che costituisce un'ottima pre- 
parazione per la cura delle 
diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da parte dello pre. 

Y 

maco rimpetto ad altro pre- 
parazioni dà “al Ferro-] 
«hina Bialeri un în-} 
discutibile superiorità. i 

MADRI UERPERE-CONVALESCENTI II] 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute È 

usate il umoro prodotto PASTANGELICA. 

di Nocera Umbra. Dsalidi magnesia di cui: è! ricca 
quest’ acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi 

senza-affaticaro lo..stomaco. 
Sestola digrammi. aR23] 00 L. 100 

Mella scelta di un liquore cousiliate la bontà ei benefici 

IL FERRO-CHINA BISLERI 

Pastina alimentare: fabbricata..coll* oramai celebre Acqual den 

di, facile. digestione, raggiungendo il. depplo scope cioè: nutrirei fs f 

da tutti quelli che amano la 
Senatore Semmola scrivo: He 

rimontato largamente il Vorro»China Bisleri | 

OLETE VA SALUTE ?? 
i RS edi 

‘PROFUMERIA ‘AMOR 
Specialità . Privilegiata 

DI 

MIGONE e C.i - Milano vitalità della prima giovinezza. ©. A 
Questa impareggia ile  composi- “.; e gi ; 

zi. tie pei capelli non è una tin £ Premiate colle più alte Onorificenze 

SI SR ali e Al AURA La bontà dei, prodotti, la scavità del 
Sie e wa pi ia pi pid di + profumo, l’ eleganza della SAS u- 

EMA, i dl izle 14 i suo «basso + ‘prezzo, - fanno 
adopera colla massima ager e ppi pai al Prezzo, 

speditezza. Essa agisce.sul bulbo | da 
dei capell e della barba fornen- 4: ; PROFUMERIA ti 
dobe il nutrimento !necessario @ “x 0% RL NI GO TN DI 
cioè ridonando loro il colord pri-  ? Avi o xa ri x ape 

“Uni #  mitivo, favorendone lo sviluppo e È un-articolo dei più ricercati e convenienti. 

rendendoli flessibli, pinze ed arrestandone la caduta. Inoltre di AMOR-MIGONE SATO 
ulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. s" AMOR-MIGONE ) 

7 botti lia basta per qui ; JAR ASI E AMOR-MIGONE —POLVFRE di ‘RISO 
na dbottigità SVA PEP CONSEGUUTNE nf "ne 1o79 Hi AMOR-MIGONE ACQUA per TOLETTA 

un effetto sorprendente. — z Pi AMOR-MIGONE ACQUA DENTIFRICIA 
Costa L. 4 la bottiglia. è | AMOR-MIGONE . POLVERE DFNTIFRICIA 

igioni i ivi di AMOR-MIGONE BUSTA PROFUMO Alle spedizioni per pacco poslale aggiungere cent. 80. FE AMORMICONE — SCATOLE per REGALI 

nogozianti di Profumesie, Farmacisti e Droghieri. 

12, — MILANO. 

NETTA AI 

centesimi DO 

"DI MATEDÌ 14 GENNAIO 1906 

Lettere 

centesimi 

ARCA R'IRLIRCAIBAI 
sedili ma 

d' | 
vendesi 

FRANC 

[uL:0 oi FEGATO «01 MERLUZZ 

Qualità se-ltissima. Ottimo rimedio per vincora f e- 
nate ls ‘tisi, la “serofota ed in &rnerale tutte quelle 
ma'attie in cui “preva!goro la debolezza o la diatesi 
stramesaQuekt? olin preveni nte direttam«nte dai luoghi 

r'iduzio: e, è preparato ron grande :ttenzione è 

ALLA 
DROGHERIA. 

ESCO MINISINI 
UDINE! 

DOSI: A'un faneitlio da un anno due cuechiai-da Caff, da 8 
a 4 anni un eucehiaio da tavola, da 4% a 12 anni 3 cucchiai 
per. giorno, agli-adulti da 2 a 8 cucchiai. 

0 

n 

di Natale 

centesimi 

e di Capo d'anno 
per le scuole e_.le famiglie 

per GIOVANNI SOLI 

E'un elezante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuss. in. una. 

splendida cop:rtina illustrata. 
Vi è frarchezza d’ingegno e i profumo d 

componimenti si richiede. Pare di leggere non gli ascritti di adulto che 

bine-e tenta .d’ intendere ed esprimere gli affetti e i penisiori di piccol 

di sentire giovanetti cari, gentili e bucni che, con un lingnaggio semplice, ingenuo 

€ grazioso cerì che innamora, offrono i tesori del cuoresai loro cari. - 

di sentimento, it profumo di spontaneità ehe ia tall #3 

0.045; 

4 

sì fa bam- 
sm:ine, IDR #& 

* 

TI Tafb Malio-Koeip 
(prodotto-dalla Compagnia del Caffè-Malto in Genova) 

NS
 

r
i
d
i
 

di
 

ormai «riconosciuto il più.sano, igienico W 
d economico succedaneo ‘al Caffè. 

Diffidare delle contraffazioni, .«esi- 
gendo ia marca criginale di fabbrica. 

in vendita presso tutti i droghieri 
del Regno. 

è 
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Via Mercatovecchio 13 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’ argento; ‘e di. metallo, (Regolatori, Pen- 

Sì dole di Parigi, Sveglie: ecc. a prezzi eece- 
$ zionalmente ribassati. ! 

Assume qualunque riparazione con! ga- 
ranzia di un anno. 

completi per signora, Braccialetti, Bueeole . 
Anelli ece. Novità in argento e ‘in ro” 
fino 18 carati garantito. 

e TE: 

Biglietti da visita stampati ‘e 
buste per sole I. 1. 
Dirigere le domande alla. 7ipo- 

grafia del Patronato- Udine 

UO VE EVO TTTO 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti | 

} id 
GIULIO:SPEIRANI E FIGLI Va Goa s È 

; ì “sFidatori DE CITRANESE L. E BI.  TORIN 
Dirigere Certolina-Vaglia agli Editori Gi LI dti AN «. TORINO 

sese] Sii papa io ila cura (lì sro ib n IETTUA Cada e i À arnesg 

Luce ey ii Ra SY oa 50 eine 
1 RS UDINE — Pia della Posta, 16, — UDLI 

aa | Grandios assortimento di articoli di cancelleria l bri di devozione, oicugrafie 

ie cis inimagini, cocone, medaglie, crocifissi ace. — Specialità per regari, 

Dì 1 i È ran EI 
“ari fari SPECIALITA DIVERSE 

gir endiizigne IRETONIarto vendibili.presso!fi' UFFICIO ANNUNZI del 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Prtonze Arrivi CE EI 2 Lia Laga 

db At (6,56 RM 255g 780 4 D 5.060 766 go 886 WI € CLTTA DINO IT ALEDIANO >» 
m 0. 14,50 fi 9.10 20. 801 fi 11.18 po. h20 pod fui 9 E 1355 i ta 16 - UDIN # D. 11-25 14.16 2 M. 15,42 x 19.38 MO. 0,55 & 15.2 i, 16.40 È 19,55 UDINE + Via della Posta Di E 

AA n eli I È; HA «0, :M. (6,10 6,41 a M. 18. cr n T E Hi infal- e per fare dei disegni di sorpr 
Da FOO e EM. 9.20 3 9.48 Ia ii du piva E ino Acqua dell Eremita libile | apro accglikueste, Maatauare corcio 

LA nr ae i D) È A) È 12.01 DA PONDRXORE A UDINE 2 xi, 12,29 È ,8.— per la distrazione delle cimici, — Prezzo | spondenze secrete ecc, — Il flacon L, 1,20, 
Pi di a 0. ì © 16.25 M. 1781 21.40 50. 16.49 5 17,19 del fiacon L/ 9.80 

90, 19.44 4 20.12 doni "ne Lada rd “i na ant DA Maiani È rataata: PLAN ne DA Pavia PIRA 20. 20,80 20,68 Bruni tore metallurgico indispen- p civ ere Rose a a base di China 

M. 14/45 ‘15/85 0. 257 9,57 M, 13.10 855, 7A’ PORroRmUano sabile:per pulire all° i- vigibiri per imbianchi- 
0, 19.15 20.— ..M,18.14 ‘15/45 O. 17.45. 18.25; PRRRCRA stante, dando una magnifica lucentezza, | Tei denti senza distruggere lo smalto; 

0. 135,55 go, 0- 17.26 18:88 .:0, 6.30 w 9.25 di 6.48 9,09 Sualunque metallo, come: oro,i argento, pt rgrancatiolia siti, Pre: api aalatite 
5 D. 7.55 £ 9.55 Coineidenzo,DaPor- È D, 9,26 # 11,05 ©. 8/82 15,47 2acfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — Sag ga soggetti. Prezzo della scatola 
50, 10,40 & 18,44 togr. per Veneziaalle s 0. 4,39. 8 17.06 Mall 9.93. Oggetto d’ utilità generale. — La. botti- etaoe 
< D.. 17,06 £ 1009 ore 10.12 e 19.52. Da O. 16.5» E 19.40 glietta L. 0.80, % " «SR erfezi 

0. 17.35 29.50 Venezia arr, ore 13,16 'D. 18.87 ‘20,05 Ca Ì dA 5 enia per la pu- Polvere insetticida Ri pe 

; TRAMVIA A' VAPORE UDINH-8, DANIELE arta rm MR | I 
Da: Udine a: 8, Daniele, — 8;dl:—. 11,4) — 15.16 — 17,43 dell’aria negli appartamenti: e: \camere PIP ii ner dt 
Ba 3. Dauislo a Udino. — 8,88 — 12,3R 15/18 — IRR d'’ammalati. — ll libretto per 24 usi Der ‘distiviggere tutti gl’ insetti nocivi: 

L. 0,80 n cimici, pulci, scaraiaggi, formiche, vermi 

Piassa del Duo 

del sanguo e degli umori, 

ISTRUZIONI*PER LA CURA 

Esigere sulla: Beocetta e 

Si vente.in tutte 

® 

FO, 

> Posta n. 16, Udine. 
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La boscetta L..1.40, La scatola L. 1.40 5 

GM è ROMANGREARM 
Cieografie. della ‘Sacra Famiglia 

Oleografie»del:-formato-42 per 32;.la copia centesimi €» 
al cento L. «4 — Oleografie delifommato 34 per: (24, la 

copia cent. 15; al cento lir. XK — Oleografie del ‘for- 

mato 26 per 19, la copia cent. 1«:; il cente lire 7 — 
Oleografie (Einsiedeln) de) tormato 24 per 16, la copia cent” 

SCIROPPO GORDINI 
:Depurativo.e rinfrescativo del sangue e' degli umer È 
i Brevettato: per: imarea depositata dal Ri Gaverno / 

per l'acquisto dirigersi esclusivamente a 

LUIGI GORDINI 
mo, l& — FIRENZE 

Lo $iroppo Gordini composto unicamente di purissime sostanze vegetali, è 
un rimedio di azione pronta e sicura raccomandato nella stitichezza  abi- 

tuale, febbri. grippose e di malaria, perdita d’appetito, cattiva digestione, 
influenza, tifo-ed ogni altra malattia la di cui causa dipenda da alterazione 

@ CERTIFICATI GRATIS A RICHIESTA 

Badare rlle falsificazioni 
suila scatola Ia Marca depositata. — 

ie farmacie del mondo 

Dirigere Je domande alla Libreria Patronato, via della 
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amaretti. 
Si vendono’ in ‘tuiti' i Gaffè 

Via della Posta, 16, lamberio (Modena). 

SPEXCIA ILIVIÀ. 

AMARETTI DI SPILAMBERTO 
prodotto :spsciale della Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilambeite 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrate la simpatia 
del. pubblico, che li preferisce agli altri posti in commereio a solo scopo di 
luero; furorio-premiati a varie esposizioni nazionali ed' estere, 

Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono:spesso serviti, e pre- 
feriti dalla: società la più meputàta, nei battesimi, sposalizi, soi ‘ces, ecé. oce. 

A titolo di prova la Ditta, spedisce, PER SOLE L. 8, un paec -campionario 
di Kg. 3 franco di porto con. 10 scatole contenenti coraplessiva: :ente 200 a- 
maretti ; e per L..4,50, parimenti franeo. di porto, 5 scatole contenenti 100 

, Drogherie e Pasticcerie: del' Regno. 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad LLESSANBRO YICCHI - $pi- 

Lioccolata al latte, “nuo 
più nutriente e digeribile ‘’ di ‘qualsiasi 
ultra cioccolata. 

L’illustre fwiulano, prof. Carnelutti, 

‘ | direttore «del. Laboratofio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo: eseguita; L’a- 
ualisî chimica di detta Cioccoluta, la 
trovò preferibile: alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione: di so- 
stanze digeribili. — Prezzo dit un pac- 
chetto cent. 35. 

inchiostro indelebile re 
care la lingeria, La scritture ottenuta 

con ‘questa ‘preparazione; rimarrà inde- 
lobile a: qualsiasi lisciva, — -Rrezzo del 
Hlacon IK, Le, 

Inchiostro magico. feta: 
do .con 

questo inchiostro, sî può a volonta far 

comparire e: scomparire i ‘caratteri; che 
sono di un bel verde:smeraldoy senza che 
riutanga la più piccola travcia; essoser- 

delle; pianta, mosvhe, tarli. ecc. Basia 
polverizzare il luogo infetto per-la pronta 
distuazione, =. La scatola cent. 50 e L, 1. 

& Î ; specialità Sapone al fiele, etna 
stoffe ia seta ed altre, senza punto alte» 

ravne. ‘il colore. — li pezzo lire 0.80. 

Nuovo ritrovato infal- 
$ co i or i Na. libile per far sparire 
all’ istante su qua;unque tessuto bianco, 
le macchie d’inchiostro o colore: in- 
dispensabile per poter correggere qua- 

lunque errore di sceritturazione, senza 

punto alterare il colore e lo spessore 
della’ carta. Tutti gli ufiizi dovrebbero 
esserne provvisti, — La boccetta col 
tappo smerigliato sole L. 0.60. 

Vetro «solubile, ® Più adatte 
© per accomo» 

dare cristalli rotti, porcellane, terraglie 
ed ogni genere consimile. L’oggetto 
aggiustato acquista una forza vetrosa 

talmente tenace, da  non':rompersi:. più, 
(effetto garantito), — Il incon cent 80, 

son’ dorso in'tela L. 6.20. 
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GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del. metodo..di..oura di. Kneipp 

ANNO:1: (1898-94) — ANNO II. (189495) 

Eleganti e grossi volumi in «formato 4.0 reale di 
pag. 380, stampati su ‘due colonne, con relativo indice. 

una specie di Vademecum del seguace del ‘me- 
todo di cura di Kneipp. Contiene seritti originali del 
celebre. parroco bavarese e di medici che sesuono: il 
suo metodo, intorno. a malattie speciali e gut modo di 
guarirle. Questi volumi, che dovreb\ero trovarsi in 
egni: famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
iati|per guarire delle.loro malattie, ai seui per provenirle. 

In brochure |. © l'uno. — Legato alla bodoniana 

Dirigere le domande all'Amministrazione del Gior. 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia), 
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Loivere dentrificia a'‘base di China del chimico falè 
C. Vassarni per imbiancare i‘deré souza distruggere 10 
smalto. — Frezzo della scatole L. 1,25 - Dirigere Je do- 
manie a mezzo di cartolina vaglia all’ Utticio di Pubbli" 
sità Adel Cittadino Italiano, vin deli l'osta, 16 Mdine 

= TIPOGRAFIA PATRONATO — 1896 
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